
Achi dice che le associazioni di volontariato pecchino a volte di
“individualismo” e autoreferenzialità evidentemente ancora
sfuggono realtà come il Cal-Coordinamento Associazioni Lo-

cali del territorio litorale di Roma, in particolare Ladispoli e Cerveteri.
Un gruppo di associazioni che, cioè, hanno deciso di unire le forze,
promuovere insieme le iniziative di solidarietà, in due parole “fare rete”
per perseguire i propri obiettivi benefici. Questi ultimi, per il Cal di
Ladispoli e Cerveteri, sono molto chiari: sviluppare la cultura del vo-
lontariato e della solidarietà, sensibilizzare i cittadini ai problemi del

territorio, proporre momenti di
formazione comune per miglio-
rare le competenze dei propri
volontari e la vita delle comu-
nità locali. Non è il primo esem-
pio di coordinamento di
associazioni locali in Italia, ma
oltre ad essere sicuramente raro,
è anche l’unico ad avere alle
spalle un’esperienza lunga e
continuativa, nonostante le nu-
merose difficoltà che si incon-
trano nel gestire le richieste e le
esigenze di ogni singola asso-
ciazione, nel trovare un comune
accordo e anche nel relazionarsi
con le Istituzioni. 

Nato nel maggio 2005 infatti, il
Cal oggi è riconosciuto dal co-
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CCAALL::  LLAA  RREETTEE  FFAA  BBEENNEE
BBiillaanncciioo  ppoossiittiivvoo  ppeerr  iill  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeellllee  aassssoocciiaazziioonnii  ddii  LLaaddiippssoollii::  
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mune e dai cittadini come un punto di riferimento per l’associazioni-
smo locale.

Ma come nasce un Coordinamento di Associazioni Locali?
Ce lo spiega Rosario Sasso, presidente del Cal di Ladispoli e Cerveteri.
«Nasce dalla voglia di camminare insieme verso un obiettivo comune.
Prima che nascesse il nostro coordinamento, ogni singola associazione
promuoveva individualmente iniziative spesso simili alle altre, semplice-
mente perché non si conoscevano fra di loro. Con il coordinamento, e
quindi con la possibilità di lavorare insieme, si può proporre un’unica ini-
ziativa che soddisfi le varie associazioni, ognuna con la sua particolarità».

Quali sono state le opportunità che il coordinamento ha fornito?
«Prima di tutto l’opportunità per i cittadini di conoscere le associa-
zioni presenti sul territorio e le attività che svolgono. Inoltre abbiamo
messo le diverse associazioni in relazione fra di loro. Fino a qualche
anno fa i cittadini non conoscevano l’associazionismo locale e le as-
sociazioni lavoravano da sole. Con il coordinamento hanno avuto
anche la possibilità di interagire con le istituzioni».

Avete avuto un feedback da parte dei cittadini e da parte delle
istituzioni?
«Il riscontro è stato positivo in questi anni, ce ne accorgiamo dalle mail
che ci arrivano, sia dai singoli cittadini sia da associazioni che non fanno
parte attualmente del coordinamento, ma che lo usano come strumento
per informarsi e diffondere notizie sull’associazionismo. Anche il Co-
mune stesso da un paio d’anni ha un link al nostro coordinamento sul
proprio sito istituzionale. Ha riconosciuto il ruolo di riferimento che il
Cal ha assunto in questi anni per l’associazionismo locale».

Quali sono state le difficoltà?
«La prima è stata la diffidenza. La nascita di un gruppo di persone e di
associazioni può creare qualche preoccupazione sulle reali intenzioni del
gruppo. Superata questa, rimane la difficoltà del grosso impegno che il
coordinamento richiede per ogni associazione. Perché ogni singolo sog-
getto associativo del Cal ha già i propri impegni e quindi il coordina-
mento diventa un ulteriore aggravio.  Ricordo che questo, come ogni
associazione, è fatto di persone che hanno una famiglia, un lavoro e tanti
altri impegni personali. Non è facile riuscire a gestire tutto».
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«il coordinamento
richiede alle
associazioni

un grosso
impegno»

«fino a 
qualche anno fa

i cittadini
non conoscevano

le associazioni locali»



Come operate insieme?
«Tra di noi c’è molta collaborazione. Faccio un esempio: a breve Scuo-
lambiente ospiterà i bambini di Cernobyl e le associazioni del coordi-
namento daranno il loro supporto. Nuove frontiere ha messo a
disposizione la propria sede in campagna, che li accoglierà per una gior-
nata di festa. Un’ associazione farà musica, un’altra si occuperà dell’in-
trattenimento e tanti altri volontari faranno in modo che la festa riesca
bene. Quando non esisteva una rete, c’erano più difficoltà ad organiz-
zare queste cose. Un altro esempio riguarda un’associazione di Civita-
vecchia, che lavora con i malati oncologici e ha attivato nella nostra zona
un servizio di trasporto gratuito. Questo è stato possibile grazie anche
alle associazioni del Cal, che in sede hanno creato dei contatti e un pic-
colo appoggio per questa associazione. Il nostro così diventa anche un
lavoro di mediazione con il comune e le istituzioni locali».

Avete in serbo qualche progetto?
«È noto che tantissime associazioni non hanno una sede di riferimento
dove proporre iniziative, o fare una riunione. Il nostro sogno è quello
di avere una Casa del volontariato nel nostro territorio. Una sede che
raccolga le esigenze delle varie associazioni per le riunioni e le diverse
e numerose iniziative». ■
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«il nostro sogno
è avere una casa
del volontariato
sul territorio»

Il CAL di Ladispoli coordina associazioni e media con le istituzioni
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CAL Coordinamento di Associazioni Locali
Via Anzio,18 - 00055 Ladispoli (Roma)

http://cal-ladispoli.blogspot.com – cal.ladispoli@libero.it
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Le associazione del CAL

A.D.A.M.O. Associazione Domiciliare Assistenza Malati On-
cologici. Si occupa di assistenza domiciliare gratuita
A.I.S.M. Associazione Italiana Sclerosi Multipla. Sostiene la ri-
cerca scientifica, offre servizi sanitari ai malati di sclerosi multipla. 
Ananda Marga. Opera nel settore socio-culturale, realizza corsi teo-
rico-pratici di yoga e meditazione
ANMIC Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili.
Tutela e rappresenta gli invalidi civili
Aspettando un angelo Onlus. Aiuta, supporta e tutela i minori in
situazioni di disagio
AS.SO.VO.CE. Volontari Protezione Civile Cerveteri. Protezione
civile e assistenza sanitaria con ambulanza
Associazione Torretta Ornicoltori Ladispolensi. Si occupa di
conservazione, studio e divulgazione del patrimonio ornitologico
AVIS. Si occupa di donazione e raccolta sangue
AVO Associazione Volontari Ospedalieri. Lavora in ambito socio-sanitario 
AZIMUTH GEC Gruppo Escursionistico Cerite. Prevede corsi
di escursionismo, primo soccorso, orientamento, alpinismo 
Associazione Bazar Club - Usa l’usato. Si occupa di raccolta dif-
ferenziata, riciclaggio e ri-uso
Associazione Civilmente.Costituita da ex ragazze del Servizio Civile
Associazione Coro Polifonico - Città di Ladispoli. Studio e pro-
mozione di un coro polifonico per il Comune di Ladispoli
Associazione Euterpe. Opera nel settore musicale, culturale, so-
ciale, scolastico
Fondazione Associazioni Incontro. Sostiene persone disabili, bambini
e adolescenti in stato di disagio psicofisico. Valorizza il patrimonio artistico
Gruppo Archeologico Romano. Valorizza il patrimonio culturale
Associazione Nuove Frontiere. Integrazione e riabilitazione dei disabili 
Scuolambiente. Tutela ambientale e solidarietà, mediante iniziative
di educazione nelle scuole e sensibilizzazione dei cittadini
Associazione Treestyle. Tutela ambientale e salvaguardia del pa-
trimonio arboreo


